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Gli studenti
giornalisti

Una fase del progetto prevedeva la realizzazione di manifesti

GAVORRANO

Inizialmente, dobbiamo ammet-
terlo: la felicità di saltare qualche
ora di scuola superava il pensiero
della bellezza del progetto. Ma ap-
pena abbiamo incontrato le esper-
te co-designer che ci hanno ac-
compagnato in questa avventura,
tutto è cambiato. Abbiamo capito
che non eravamo lì solo per passa-
re il tempo, ma per diventare pro-
tagonisti del nostro territorio.
Il nostro viaggio è iniziato a Bagno
di Gavorrano. Armati di argilla e cu-
riosità, ci siamo trasformati in ’Ci-
ceroni’ per un giorno. Con l’argilla
abbiamo preso le impronte della
città: foglie, cemento, persino
tombini, catturando l’anima di ciò
che ci circonda. È stato un modo
per osservare con occhi nuovi que-
gli spazi che spesso diamo per
scontati, distinguendo tra i luoghi
che ancora ’respirano’ e quelli che
sembrano aver perso la vita.
Dall’osservazione siamo passati
all’azione. Divisi in gruppi, abbia-
mo ’manipolato’ il futuro. Abbia-
mo inventato storie incredibili am-
bientate nel 2300 o nel 2500, dise-
gnando parchi per cani gestiti da
robot e scarpe gonfiabili per cam-
minare sull’acqua.
È stato divertente ma anche stimo-
lante: abbiamo capito che il futuro
di una città può cambiare radical-
mente a seconda di chi lo immagi-
na. Uno dei momenti più intensi è
stata la creazione dei manifesti.
Abbiamo pescato parole a caso

per comporre slogan che invitasse-
ro i cittadini a darsi da fare: ’Cre-
sceremo lasciando un’impronta’,
’Cercasi sguardi’, ’Ritorneremo
noi’.
Non è stato sempre facile: unire te-
ste e pensieri diversi per arrivare a
un prodotto che piacesse a tutto il
gruppo ci ha messo alla prova. Ab-
biamo imparato che discutere non
è sbagliato, ma fa parte del lavoro
di squadra. Realizzare quei poster,
tra risate, momenti di rabbia per la
scelta di un font e mani sporche di
colla, è stato bellissimo. Il gran fi-
nale è stato un’esplosione di gioia.
Con la Banda di Grosseto, abbia-
mo sfilato per le strade di Bagno di
Gavorrano tra gli sguardi incuriosi-

ti, e a volte un po’ sorpresi, delle
persone. Vedere i nostri lavori
esposti e i nostri manifesti attacca-
ti ai muri ci ha riempito di orgoglio
e ha reso la giornata indimenticabi-
le. Cosa ci portiamo a casa da que-
sta esperienza? Sicuramente la
consapevolezza che non siamo
semplici ’pedine’, ma cittadini che
possono davvero contribuire a ren-
dere il proprio paese più acco-
gliente e sicuro. Grazie agli orga-
nizzatori, all’Amministrazione co-
munale e ai nostri professori che
ci hanno sostenuto senza mai sco-
raggiarci. Ora, ogni volta che guar-
deremo il nostro taccuino di pro-
getto, ricorderemo che bastano
un po’ di colore e molta partecipa-
zione per ’gasare’ il nostro futuro.

GAVORRANO

Anche per ragazzi esiste un mo-
do nuovo per vivere il territorio
e non restare bloccati in un ban-
co di scuola o chiusi in casa da-
vanti ad uno smartphone. Si
chiama ’GASATI!’ (Gavorrano Si-
curezza Attiva e Inclusiva), un
progetto speciale, propostoci
dal Comune, nato per coinvol-
gere noi ragazzi dai 9 ai 14 anni
in un’avventura di cittadinanza
attiva. L’obiettivo era semplice
ma ambizioso: trasformare alcu-

ni luoghi del nostro comune in
spazi più belli, sicuri e diverten-
ti, dove incontrarsi e stare bene
insieme, cosa di cui abbiamo la-
mentato la mancanza. I protago-
nisti siamo stati proprio noi. At-
traverso un percorso di sei me-
si, siamo diventati dei piccoli ’ar-
chitetti e comunicatori’. Ma co-
sa abbiamo fatto esattamente?
Il viaggio si è diviso in quattro fa-
si: abbiamo iniziato con l’Ascol-
to, dove abbiamo detto la no-
stra sui bisogni del paese; sia-
mo poi passati a Immagina, per
progettare nuovi modi di usare

le piazze; è poi arrivato il mo-
mento di Costruisci, dove abbia-
mo usato l’urbanismo tattico
per creare con le nostre mani ar-
redi e giochi colorati da mettere
nel parco. Tutto si è concluso
con ’GASATI!’, una grande festa
itinerante che ha presentato al-
la comunità i risultati del nostro
lavoro. Il Comune di Gavorrano
e i nostri insegnanti hanno deci-
so di darci fiducia, perché sia-
mo noi la base futura di questo
territorio. Ora siamo pronti a di-
ventare ’gasati’.

Un progetto formativo e divertente

Noi ragazzi con il compito di disegnare il futuro

La locandina del progetto

Mani sporche di argilla e sogni
Il nostro viaggio conGASATI!
Abbiamo preso le ’impronte’ dei nostri luoghi e poi ci siamo immaginati ciò che arriverà
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